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“Gli ebrei a Bassano: credito, 
affari e imprenditoria”
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Questa sera il ritrovo è presso  la pizzeria “Lunaelaltro” a  Ma-
rostica per una allegra “pizzata” in compagnia.
Il Presidente ci  ricorda i prossimi  appuntamenti e passa la pa-
rola al nostro socio e amico G.B. Sandonà, relatore della serata.
“Quello della presenza ebraica in questo fazzoletto territoriale 
tra monti e Brenta è un argomento tutto da ritrovare, riscopri-
re, e illuminare.
La presenza di attori finanziari ed economici ebrei, con essi 
delle loro famiglie, è certamente va irrelata e contestualizzata 
nel quadro dei movimenti ebraici tra grande Nord germanico 
e Venezie, in relazione alla storia viaria delle strade europee e 
nell’ambito  di dinamiche economiche o storiche di larghissima 
scala, che finiscono per condensarsi nella scala territoriale ri-
dotta di una quasi città come Bassano. Non va infine sottovalu-
tato il peso delle alle eruzioni antiebraiche in chiave etnico-re-
ligiosa, nel territorio padano come oltre le Alpi.
Il fenomeno ebraico in città di necessità ci richiama a ripensa-
re una volta di più il rapporto e la relazione vitale, il cordone 
ombelicale acqueo e via che lega Bassano al centro veneziano, 
al ghetto padovano, alla realtà tridentina. È cruciale il denaro, 
le dinamiche finanziarie che vincono ogni ritrosia ideologica, 
confessionale e di razza. Pecunia non olet.
L’ebraismo bassanese tra Duecento e Quattrocento  ruota intor-
no a nomi e persone, non è astratto ma legato presenza concre-
ta di persone, che talvolta si materializzano sul piano delle fonti 
documentarie e possono essere caratterizzati sul piano socioe-
conomico, politico-religioso, culturale. Un primo personaggio 
interessante e paradigmatico è Aicardo giudeo, prestatore che 
a Bassano incamera tra le sue proprietà beni immobiliari non 
lontano da San Domato oltre il Brenta. Per essi finisce in una 
querelle notarile, che dura dal 1259 al 1265, e finisce per coin-
volgere non solo le famiglie dei creditori dell’insolvente Bas-
sano Gallo, ripagate con beni di questo, ma anche i comuni di 
Bassano e Vicenza, che finiscono per schierarsi dietro le due 
parti in causa. Sono infatti anni delicatissimi: nel 1259 muore 
Ezzelino III e nasce il comune di Bassano con l’emissione dei 
suoi primi Statuti; Vicenza, sentita nemica e mal sofferta, eser-
cita il controllo sulla città che se ne libererà proprio nel 1256.
Dopo la lunga dominante presenza di prestatori toscani, con 
fine Trecento, durante il dominio visconteo arrivano a Bassano 
nuovo operatori e feneratori ebrei: spicca la famiglia diKalony-
mus di Gershon Ashkenazi: Calimano - forse un nome, forse 
il vero cognome evoluto dal nome stesso - dominerà la piaz-
za  di prestito bassanese, a servizio di un’economia florida, per 
una quarantina d’anni, fino al 1435, allorché la concessione e 
il patto di prestito verrà revocata, riconoscendola a Shimon di 
Mosheh di Spira, alias Sim(e)one Giudeo. Si conserva il patto di 
prestito stipulato in questa occasione: documento cruciale che 
ci informa di molti tratti pratici e di vita ad esso collegati, quali 
diritti di astensione dal lavoro il sabato, diritti di sospensione 

per la celebrazione di feste religiose ebraiche, oppure doveri, 
precisamente stabiliti: di sospendere il prestito le domeniche e 
in tutte le feste comandate, di residenza a Bassano con la fami-
glia intera, di applicare determinati tassi e solo quelli, di svuo-
tare ogni anni il magazzino dei beni impegnati non riscattati, 
sotto controllo comunale. E simili.
La famiglia Calimani non aveva lasciato peraltro la città, se è 
vero che due suoi figli si distingueranno fino quasi a fine secolo 
non solo nella fenerazione ma anche nella gestione di interessi 
economici nell’ambito dell’allevo di bestiame con sua compra-
vendita e nel settore tessile laniero.
Per quanto, a titare le somme, i documenti ci presentino pro-
fili di ebrei a Bassano ma non di ebrei da Bassano è però vero 
che gruppi familiari e parentali si fermano in città anche per 
diverse generazioni. Se non c’è a Bassano presenza ebraica co-
munitaria radicata né un quartiere e una comunità di fede e 
“nazionale” ebraica esistono però vie ebraiche e diritti di libertà 
religiosa accordati ai prestatori, loro famiglie ed eventuali loro 
ospiti ebrei.
La loro operosa presenza, essenzialmente in città e dentro essa, 
non è mai anarchica, è sempre riconosciuta nella misura in cui 
è controllata, per volontà tanto delle istituzioni quanto e prima 
ancora degli stessi ebrei. Non capiamo questa presenza se non 
nella dimensione economica portuale e viaria bassanese, legata 
al rettifilo Trento-Venezia via Padova: la vocazione produttiva 
che vi matura in quei due secoli e mezzo non sarebbe forse fio-
rita senza lo sterco del diavolo offerto dai prestatori ebrei.”

AGGIORNAMENTO SERVICE
-Partnership fra Rotary Castelli, Rotary Nova Bassano (Rio 
Grande do Sul –Brasile )e Rotary Bassano del Grappa  per do-
tazioni   a Centro Diurno   per Disabili dell’Associazione APAE  
per impegno di 1.000 €.
Nova Bassano, città gemellata con Bassano , fondata nel 1896 
dal bassanese padre Pietro Colbacchini, missionario scalabri-
niano, e da un folto gruppo di emigranti provenienti dalla no-
stra città e dal territorio.
Ma perché questo scambio? Riavvolgiamo allora il filo della 
storia!
10 novembre 1957: nella sala consiliare di Bassano del Grappa 
(allora Sindaco Quirino Borin) Bassano e Nova Bassano strin-
gono un patto ufficiale di gemellaggio “ nel segno delle comuni
origini e con gran tripudio di popolo”, come sottolineano enfa-
ticamente le cronache locali di allora;
1985: il Sindaco Antonio Basso, che aveva ricevuto la visita del 
collega di Nova Bassano Felisberto Dalla Costa, mette insieme 
una “coalizione”di una trentina di istituzioni e privati cittadini 
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del Bassanese , raccoglie una cospicua dotazione finanziaria e 
promuove la realizzazione a Nova Bassano di una struttura di 
circa 600 mq. per ospitare i servizi operativi dell’APAE, un’as-
sociazione che aveva come obiettivo “la cura e l’assistenza dei 
bambini e ragazzi che presentavano necessità speciali e delle 
loro famiglie”, in sostanza un Centro Diurno per Disabili nelle 
sue varie articolazioni. (Tra i promotori anche tre attuali soci 
del Rotary Club Bassano Castelli. Pietro Fabris, Gianni Tasca e 
Giuseppe Saretta).
29 luglio 2018: si conclude a Nova Bassano la lunga tourneè 
che ha portato con straordinario successo le Arti per Via at-
traverso 9 città del Rio Grande do sul- Brasile. Per l’occasione 
arrivano a Nova Bassano anche il Sindaco Riccardo Poletto ac-
compagnato dall’Assessore Angelo Vernillo in quanto lo spet-
tacolo di Arti per Via sarà solo la cornice coreografica di un 
evento molto significativo: la firma dell’atto di conferma dello 
storico gemellaggio che unisce le due città dal lontano 1957. Il 
Palazzetto dello Sport di Nova Bassano è gremito di oltre 3.000 
persone, la commozione si” taglia con il coltello”: il Sindaco 
Ivaldo Dalla Costa (figlio di quello che nel 1985 promosse con 
Antonio Basso l’iniziativa APAE) al culmine del suo discorso 
ufficiale lancia un appello: l’APAE, che oggi assiste un centinaio 
di ragazzi svantaggiati, è in grande difficoltà ed ha bisogno di 
aiuto soprattutto per rinnovare l’impiantistica e gli arredi della 
struttura di accoglienza ormai obsoleti.
Poteva questo appello rimanere inascoltato? Soprattutto, pote-
va il Rotary non rispondere “presente”? Ed altrettanto le Arti 
per Via”?
Nei mesi seguenti si sono intrecciati contatti fra le due sponde 

dell’oceano, l’Apae ha inviato due progetti di intervento, i Presi-
denti in carica ed incoming dei Clubs Rotary hanno condiviso
l’obiettivo, come pure il direttivo delle Arti per via.
Conclusione:
- un primo progetto vede convolti i tre Clubs Rotary Bassano 
Castelli, Bassano e Nova  Bassano per l’acquisto di arredi e di 

due condizionatori, con un service suddiviso fra i tre Clubs.
- un secondo progetto vede coinvolti il Gruppo Le Arti per Via 
ed il Comitato per la Storia di Bassano per il rifacimento degli 
impianti elettrici ed idraulici: verrà destinato a tale obiettivo 
l’intero incasso della vendita del volume celebrativo dei 33 anni 
di attività del Gruppo in corso di edizione.
E così, la sera del 26 aprile 2019, nel corso dell’incontro in Mu-
nicipio con il Consiglio Comunale di Bassano , Pietro Fabris 
a nome dei 3 Clubs Rotary (erano presenti anche Mario Ba-
ruchello, Presidente del Rotary Bassano e Nildete Dall’Agnol 
Tapparo per il Rotary Club Nova Bassano) e Gianni Posocco 
a nome delle Arti per Via hanno potuto assicurare al Sindaco 
di Nova Bassano, Ivaldo Dalla Costa che il suo appello del 29 
luglio 2018 non era rimasto inascoltato!
(a cura di Paolo Grendele, RC Bassano Castelli)

-restauro lapide di marmo presso Giardino Parolini
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-Carla Giordano ci informa che sono fioriti gli  alberi piantati  
presso la scuola Bellavitis 2.0 con  il Service della scorsa annata
.

-Liceo Brocchi: la squadra di allievi che andrà in Libano alla 
competizione mondiale di robotica 2.

-erogheremo un contributo di € 500 all’associazione  presieduta  
da Alberto Calsamiglia per il restauro della cartellonistica  con 
il logo Rotary distrutta a Ottobre 2018 dalla tempesta di vento 
in Grappa.
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Prossimi aPPuntamenti:

Lunedì 20 maggio 2019 - ristorante “La rosina” ore 20,00:
Presentazione del Service a favore del “Sentiero naturalistico – itinerario ciclabile del Brenta”
con ospiti i rappresentanti dei club che hanno contribuito alla realizzazione del progetto.

Domenica 02 Giugno 2019 - pomeriggio:
visita alla Fondazione Bisazza a Monteccho Maggiore, accompagnati dall’architetto Carlo Dal 
Bianco. Ritrovo alle 14.30 al parcheggio del mercato ortofrutticolo di Bassano. Inizio visita ore 
15.30.

Lunedì 03 Giugno 2019 - Pizzeria “Lunaelaltro” marostica ore 20,00:
Caminetto  con ospite il prof. Francesco Tessarolo che ci parlerà dello sviluppo urbanistico e 
sociale di Bassano nel 1800 – 1900.

Lunedì 17 Giugno 2019 - ristorante “La rosina” ore 20,00:
Bilancio di un anno del Presidente Mario Baruchello.

Lunedì 24 Giugno 2019 - ristorante “La rosina” ore 20,00:
Passaggio delle Consegne da Mario Baruchello a Diego Caron.

Allegati 
-presenze lunedì 08 aprile 2019
-Gocce di Brenta
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-Organizzazione  del Ryla Junior ( Mirko Bragagnolo e Marco Guazzo) e partecipazione di 12 alunni delle 
scuole bassanesi – Settembre  2018
-Contributo al Comune di Bassano del Grappa  per mantenere in città la sede distaccata  dell’Archivio di Stato
-Contributo mensa dei Frati cappuccini  in Margnan (Carla Giordano Presidenza 2017/2018)
-Service con  Comunità Murialdo Onlus denominato “LavOratorium Vicenza” per corso avviamento al lavo-
ro  - Con Rotary Club Vicenza   Palladio (Carla Giordano Presidenza 2017/2018)
-Donazione di € 200,00= (duecento/00) in  favore del “Progetto Carità” in Limoeiro - PE - Brasile: Associa-
zione AVATeM onlus Associazione Veneta Amici del Terzo Mondo Onlus, Via Leonardo da Vinci, 21 36065 
Mussolente (VI) – Italia
-Piantumazione alberi scuola Bellavitis (con Carla Giordano Presidenza  2017-2018)
-Concerto di Natale per la città  in San Francesco con  il coro diretto da Cinzia Zanon e relativo Service sociale 
con Club Tegernsee a favore del Centro Giovanile.
-Donazione al Museo Civico di Bassano n.9 di carte decorate realizzate dalla Stamperia Remondini nella se-
conda metà del ‘700. Si tratta di fogli policromi , decorati a fiori , non presenti nella raccolte museali di cui , in 
alcuni casi, l’Istituto cittadino è in possesso delle matrici (in legno ) xilografiche utilizzate per la loro stampa.  
E’ una donazione che si pone nel solco dell’arricchimento delle importanti raccolte grafiche che caratterizzano 
il Museo della nostra città.
-”A Colloquio con le professioni” presso Liceo  Scientifico “J. Da Ponte”
-Donazione di attrezzature sanitarie per gravi disabili,  fornite dal Club assieme al socio onorario Immi Ben-
newitz ,all’Istituto Palazzolo gestito dalla Congregazione delle Suore delle Poverelle (www.istitutopalazzolo.it)
-Sponsorizzazione al Team EUREKA del Liceo Brocchi per la partecipazione alla competizione mondiale 
FIRST LEGO League International Open Lebanon che si terrà a Jbeil ( antica Biblo ) in Giugno 2019
-Partecipazione con il Rotary Club di Asiago e InnerWheel Bassano al restauro promosso dal Rotary Club 
Bassano Castelli di marmo con Iscrizione commemorativa, in Giardino Parolini.

PROGETTI IN CORSO
-Itinerario Rotary per l’ambiente “ Piante, animali,paesaggio  nelle collezioni dei musei Civici di Bassano e 
offerta di visite guidate alle scuole
-Borse di Studio sul tema “ Ambiente ,salute ,sostenibilità “
-Partenariato con  Liceo brocchi per Progetto Super-Abile di robotica
-Ricerca di nuovo Club gemello in Francia
-Premio Fotografico Internazionale – 10° edizione  - Il tema quest’anno è “ Ri-guarda la tua città: magici luo-
ghi, particolari nascosti, incontri casuali, valori da conservare”, la cui mostra verrà allestita nel mese di giugno 
2019 presso la Biblioteca Civica  di Bassano del Grappa.
-Contributo di 1000€  per un service collettivo fra i club vicentini e padovani con capofila  Rotary Club Asiago 
“ Restauro Malga Campomandriolo in Comune di Gallio danneggiata dal maltempo nell’Ottobre 2018 “

PROGETTI FUTURI
-Progetto ciclopista del Brenta con altri club
-Corso di Informatica per studenti licei ( Emiliano Zanier )





Edizione 2019



Grazie al lavoro e all’impegno di tutti, 

nel 2014 una serata di gala a palazzo

Bonaguro ha consentito di mettere

a disposizione 21.000 euro.  Tante piccole

gocce, ricomposte in positiva energia,

fanno un fiume in piena e così, anno dopo

anno, il successo e i consensi collegati

hanno permesso nel 2015, nel 2016, nel

2017 e nel 2018 di ripetere, con ancor

maggior successo, il piccolo-grande

miracolo di essere e restare a fianco di

quanti hanno più bisogno, e sono travolti da

vecchie e nuove povertà, non solo materiali.

L’Associazione Oncologica San Bassiano

Onlus, il Centro Estivo Disabilità e Autismo

(Anffas - Angsa) e il Centro Diurno

Le Carubine  di Villa San Giuseppe sono

le beneficiarie dell’edizione del 2019.

GOCCE DI BRENTA

Un gran galà di beneficenza



Nel 2014, da una brillante idea 

dell’Inner Wheel, è nato un virtuoso 

sodalizio tra i club service e le associazioni

del territorio che, consolidato nel 2015, 

ha generato nuove attese, aspettative 

crescenti e una grande voglia 

di partecipazione e condivisione.

Inner Wheel, Rotary, Lions, Croce Rossa,

AIB, ANDE, FAI, Panathlon, Veterani dello

Sport e Amici dei Musei e dei Monumenti

di Bassano del Grappa, con tutti i loro soci,

come tante piccole Gocce di Brenta

costruiscono reti di amicizia animando

un volontariato al servizio comune.

Professionalità e caratteri diversi 

si mettono insieme per rispondere alle 

esigenze della comunità e affrontare uniti 

le emergenze.

GOCCE DI BRENTA

Appuntamento con la solidarietà



Anche quest’anno la serata Gocce

di Brenta viene ospitata nella splendida

cornice di Villa Gioia Grande a Travettore

di Rosà (in via Molino, 33).

Un luogo straordinario nel quale

condividere lo spirito che anima

la solidarietà di Gocce di Brenta. 

Non ha importanza la consistenza delle

singole donazioni perché tutte insieme

permettono di raggiungere un risultato

spesso fondamentale per affrontare 

progetti altrimenti irrealizzabili.

GOCCE DI BRENTA

La gioia della condivisione

IBAN

IT52 C030 6985 1451 0000 0003 659

Causale Gocce di Brenta



Club service e associazioni nascono 

per il desiderio di servire e mettersi

a disposizione non solo di chi chiede,

ma anche di chi, per pudore o timidezza,

non chiede. Essere solidali significa

cogliere la necessità laddove è presente,

spesso silenziosa e nascosta, e proporsi

con disponibilità, accoglienza,

comprensione per gli altri.

Solidarietà è parola buona, dovere civile,

educazione all’umanità, invita a tornare 

a mettere al centro la persona, aprirsi

all’ascolto dell’altro, scuotere ogni 

individualismo, scoprire nuovi orizzonti

e tracciare la rotta che conduce

a incontrare inattese gocce di speranza,

che saziano la sete e alleviano la fatica.

GOCCE DI BRENTA

Col desiderio di servire “oltre”



L’edizione 2019 avrà luogo venerdì 7 giugno
presso Villa Gioia Grande a Travettore di Rosà,
alle ore 20.00.

Contributo solidale

Per prenotare
- Gioielleria Balestra, piazza Libertà, 37 
- Libreria Palazzo Roberti, via J. da Ponte, 34
- Montegrappa Flagship Store, piazza Garibaldi
- Negozio Terry, via Menarola, 18

GOCCE DI BRENTA

Un invito alla partecipazione


